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DIRETTIVA 2010/67/UE DELLA COMMISSIONE 

del 20 ottobre 2010 

che modifica la direttiva 2008/84/CE che stabilisce i requisiti di purezza specifici negli additivi 
alimentari diversi dai coloranti e dagli edulcoranti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo agli additivi 
alimentari, in particolare l'articolo 30, paragrafo 5 ( 1 ), 

previa consultazione del Comitato scientifico per l'alimentazione 
umana e dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2008/84/CE della Commissione, del 
27 agosto 2008, che stabilisce i requisiti di purezza spe
cifici per gli additivi alimentari diversi dai coloranti e 
dagli edulcoranti ( 2 ) fissa i criteri di purezza applicabili 
agli additivi menzionati nella direttiva 95/2/CE, del Par
lamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 1995, 
relativa agli additivi alimentari diversi dai coloranti e dagli 
edulcoranti ( 3 ). 

(2) L'articolo 30, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 
1333/2008 stabilisce che le specifiche degli additivi ali
mentari di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 di tale articolo, che 
comprende additivi autorizzati ai sensi della direttiva 
95/2/CE, saranno adottati, conformemente al regola
mento (CE) n. 1331/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che istituisce una 
procedura uniforme di autorizzazione per gli additivi, gli 
enzimi e gli aromi alimentari ( 4 ), nel momento in cui tali 
additivi alimentari sono inclusi nei rispettivi allegati, 
come disposto in tali paragrafi. 

(3) Considerando che gli elenchi non sono ancora stati re
datti e al fine di garantire che la modifica degli allegati 
della direttiva 95/2/CE conformemente all'articolo 31 sia 
efficace e che gli additivi autorizzati in tal modo siano 
conformi ad alcune condizioni di utilizzazione sicure, 
deve essere modificata la direttiva 2008/84/CE. 

(4) Deve essere rivista la voce relativa al biossido di carbonio 
(E 290) per quanto riguarda il livello di «concentrazione 
di olio», al fine di tenere conto delle specifiche del Codex 
alimentarius redatte dal Comitato misto di esperti sugli 
additivi alimentari (JECFA — Joint Expert Committee on 
Food Additives) e dei documenti dell'Organizzazione in
ternazionale per la normalizzazione (ISO) (ad es., la 
norma ISO 6141). 

(5) L'Autorità europea per la sicurezza alimentare (d'ora in 
poi «l'Autorità») ha valutato le informazioni sulla sicu
rezza degli estratti di rosmarino quando sono utilizzati 
come antiossidanti negli alimenti. Gli estratti di rosma
rino derivano dal Rosmarinus officinalis L. e contengono 
varie componenti che svolgono funzioni antiossidanti 
(principalmente acidi fenolici, flavonoidi, diterpenoidi e 
triterpeni). Si considera appropriato adottare specifiche 
per gli estratti di rosmarino autorizzati come nuovo ad
ditivo alimentare per essere utilizzato negli alimenti con
formemente alla direttiva 95/2/CE, cui è assegnato il co
dice E 392. Sono descritti alcuni tipi di procedimenti di 
produzione che utilizzano le estrazioni con solventi (eta
nolo, acetone ed esano) e l'estrazione di biossido di car
bonio supercritico. 

(6) L'emicellulosa di soia (E 426) è stata valutata dal Comi
tato scientifico dell'alimentazione umana nel 2003 ( 5 ) ed 
è attualmente autorizzata nell'UE in virtù della direttiva 
95/2/CE. Si produce attualmente una nuova varietà di 
emicellulosa di soia conforme a tutte le specifiche della

( 1 ) GU L 354 del 31.12.2008, pag. 16. 
( 2 ) GU L 253 del 20.9.2008, pag. 1. 
( 3 ) GU L 61 del 18.3.1995, pag. 1. 
( 4 ) GU L 354 del 31.12.2008, pag. 1. 

( 5 ) Parere del Comitato scientifico per l'alimentazione umana sull'emi
cellulosa di soia, emesso il 4 aprile 2003 (SCF/CS/ADD/EMU/185 
definitivo).

 


